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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI

2• Esposizione nazionale del paqsaggio italico, in Bologna.
Con decreto 16 dicembre 1926 di S. E. il Capo del Governo,

registrato alla Corte dei conti il 3 gennaio 1927, n. 1 finanze,
foglio n. 56, FAssociazione nazionale per i paesäggi e monumenti
pittoreschi d'Italia è stata autorizzata a promuovere a termini
e per gli effetti del R. decreto-legge 16 dicembre 1923, n. 2740,
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, la 2= Esposizione na-

zionale dell'arte del paesaggio italico che avrà luogo a Bologna
meHa primavera del 1997.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 41.

GIO DECRETO 5 dicembre 1926, n. 2240.
Contributo a favore del Governatorato di Roma per spese di

tappresentanza e per l'esecuzione di opere pubbliche intese ad
assicurare Pincremento edilizio, Pattuazione del piano regola=
tore, la sistemazione della viabilità, la conservazione ed II miglio=
ramento del patrimonio artistico e monumentale.

VITTORIO EMANUËLE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, di concerto col Ministro' per le finanze;
Visto Part. 34 del R. decreto-legge 28 ottobre 1025, au-

mero 1949;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il tontributo a favore del Governatorato di Roma per spe-
se di rappresentanza e per esecuzione di opere pubbliche in-
tese ad assicurare Pincremento edilizio, Pattuazione del pia-
no regolatore, la sistemazione della viabilità, la conserva-

zione e il miglioramento del patrimonio artistico e monu-

mentale è determinato, per Fanno 1926, nella somma di 50
milioni, da iscriverii nello stato di previsione della spesa del
Ministero delPinterno per l'esercizio 1920-27.
Tale contributo sarà suscettibile di revisione, di anno in

anno, in sede di esame del bilancio del Governatorato, ma
non potrà, in ogni caso, superare la somma anzidetta.
In attesa delPemanazione delle norme di cui alPultimo

comma delPart. 34 del R. decreto 28 ottobre 1925, n. 1949, la
corresponsione del contributo avrà Iuogo mensilmente in ra-
gione di un dodicesimo.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOUS.

Visto, il Guardas¿Qilli: Rocco.

Itegistrato alla Corte de¿ conti, utitle / yutwin Mr2; - Aiuto V
Alli del Governo, registro 256, foglio £6. - Coue

Numero di pubblicazione 42.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 dicembre 1986, n. 2243.
Disposizioni concernenti l'acquisto o la costruzione di case

economiche per i funzionari ed agenti dell'Amministrazione po•
stale e telegrafica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER TOIDNTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito
nella legge 21 marzo 192ti, n. 507, e successive modificazioni,
relativo at nuovo ordinamento dell'Amministrazione postale
telegra fica :

Visto il R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318, con-
vertito nella legge T febbraio 1926, n. 233, per le case popo-
lari ed ecouomiche e per Findustria eddizia, e le successive
disposizioni in materia ;
Visto l'art. 3, n. 2. della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Iliconosciuta la necessità urgente ed assoluta di mettere

FAmministrazione delle poste e dei telegrafi in condizione
di potere acquistare o costruire case economiehe ad uso dei
propri funzionari ed agenti;
Udito il Consiglio dei Ministri:
SuHa proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con il Ministro per le
finanze :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Direzione generale delle poste e dei telegrafi è autoriz-
zata ad investire per dieci anni una parte delPavanzo netto'
annuale di gestione, da determinarsi anno per anno, me-
diante decreti del 31inistro per le comuniñazioni, di doncerto
col 31inistro per le finanze, tino al limite massimo di un se-

sto dell'avanzo stesso. in nequisto o costruzione di case eco-
nomiche da concedersi in affitto al personale dipendente, di
cui al successivo art. 2.

Alla chiusura di ciascun esercizio, a cominciare da quel-
lo 192G-27, sarñ provveduto alla determinazione della somma
di .cui sopra e all'assegnazione di essa, ad apposito capitolo,
nella spesa del bilancio dell'Amministrazione delle poste e

telegrafi del medesimo esercizio.
In conto dell'assegnazione da farsi alla chiusura delPescr-

cizio 1926-27 è autorizzato lo stanziamento della somma di

cinque milioni.

Art. 2.

Le case acquistate o costruite dalla Direzione generale
delle poste e dei telegrati verranno esclusivamente date in
afBtto al personale da essa dipendente, in attività di servi-

zio, compreso quello dell'Azienda di Stato per i servizi te-
lefonici.

Art. 3,

I funzionari ed agenti che abbiano ottenuto in attitto un
appartamento dovranno lasciarlo libero en disposizione deL
PAmministrazione entro tre mesi dalla data del provvedi-
mento che per qualsiasi motivo li esoneri dal servizio attivo.
In caso di decesso del funzionario o dell'agente, gli eredi,

già con esso coabitanti, dovranno lasciare libero l'apparta-
mento entro sei mesi dalla data in cui avvenne il decesso.
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Art. 4.

Le norme per Passegnazione degli appartamenti, per la
determinazione delle pigioni e per quanto altro occorra alla
attuazione del presente decreto saranno determinate con de-
creti del Ministro per le comunicazioni, di concerto con quel-
10 per le finanze.

Art. 5.

e per le spese di gestione da rimborsare all'Amministra-
zione delle ferrovie.

Art. 9.

Le case acquistate o costruite dalla Direzione generale del-
le poste e dei telegrafi costituiscono patrimonio dell'Azien-
da, e non possono essere ipotecate o alienate, nè avere altra
destinazione oltre quella prevista dal presente decreto.

L'acquisto, la costruzione, la direzione e la sorveglianza
dei lavori, la manutenzione, i collaudi e tutte le operazioni
di indole tecnica sono affidati alla Direzione generale deHe
ferrovie dello Stato, che li eseguirà per mezzo dei suoi uffici
tecnici, applicando le modalità e le norme di cui al R. de-

creto-legge 7 agosto 1925, n. 1571, col quale l'Amministra-
zione ferroviaria venne incaricata della costruzione degli
ediflei postali e telegrafici.

Art. 10.

Le case acquistate o costruite dalla Direzione generale
deHe poste e dei telegrafi, a norma del presente decreto, go-
dono di tutti i benefici consentiti per le case popolari con
il R. decretodegge 30 novembre 1919, n. 2318, e altri succes-
sivi, convertiti nella legge i febbraio 1926, n. 253, quando
abbiano le caratteristiche prescritte per dette case dalle di-
sposizio.ni medesime.

Art. 6. Art. 11.

Per le costruzioni delle case economiche di cui al prece
dente articolo 1 la pubblica utilità viene dichiarata, previa
approvazione dei relativi progetti, dal Ministro per le co-

BlUlllcâZIOnl.

Le costruzioni stesse, previa detta approvazione, potranno,
con decreto del 3Iinistro per le comunicazioni, essere dichia-
rate urgenti e indifferibili agli effetti dell'art. 71 della legge
25 giugno 38GG, n. M50, modifiento dalla legge 18 dicem-
lite 1870, n. 5188.
Le leggi, i decreti e le norme che regolano il procedimento

espropriativo per le opere interessanti le Ferrovie dello

Stato sono estese alle espropriazioni occorrenti per la co-

struzione delle case economiche di cui sopra.

Resta ferma per il personale delPAmministrazione posta-
le e telegrafica e delPAzienda dei telefoni Papplicazione del-
le disposizioni riguardanti Passegnazione di alloggi da par-
le delPIstituto nazionale per le caso degli impiegati dello
Stato nelle località in eni non venga provveduto a norma

del presente decreto.

Art. 12.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Art. T.

Sui fondi stanziati per la costruzione delle dette case

econontielle l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi Ver-
serà alla liegia tesoreria, nel conto corrente a favore del-

I'Amminisitazione ferroviaria, anticipi quadrimestrali nel-
la misura che sarn richiesta dall'amministrazione medesi-

ma, in relazione all'ammontare delle spese che si prevede
saranno sostenute nel quadrimestre considerato.
A titolo di rimborso di spese generali per studi, sorve-

glianza, dirigenza, collandi, ecc., sarà computata, a favo-
re dell'Amministrazione ferroviaria, una quota del 5 per
cento sull'importo dei lavori.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale.delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addì 30 dicembre 1920 - Anno eVi

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANo - VOLPI.

Visto, il Guardosigilii: Rocco.
Tiegistrain «Ita Carte dei conli, addi 10 gennaio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 256, foglio 31. - COOP

Art. 8.
Numero di pubblicazione 43.

La gestione delle case di cui al presente decreto è affidata REGIO DECRETO-LEGGE 20 settembre 1926, n. 2125.
all'Amministrazione delle ferrovie, che vi provvede con mo- Convenzione per la concessione dell'esercizio del Cantiere
dalità analoghe a quelle stabilite per la gestione delle case navale di San Itocco in Livorno.
economiche dei ferrovieri, tenendo però contabilità separata,
agli effetti del rimborso di cui al snceessivo comma terzo.
Gli affitti dovuti dai locatari sono riscossi a cura della VITTORIO EMANUELE III

Direzione generale delle poste e dei telegrafi, mediante ri-
tenuta sugli stipendi.
La stessa Direzione generale rimborserà periodicamente

PAmministrazione delle ferrovie delle spese incontrate per
la gestione e a tale riguardo potrà essere concordato appo-
sito forfait tra le due Amministrazioni.

NelPentrata e nella spesa del bilancio delPAmministra-
zione delle poste e dei telegrafi saranno inscritti appositi
capitoli, rispettivamente, per gli affitti dovuti dal locatari

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Vista la legge 17 maggio 1866, n. 2935, con la quale fu

approvato il contratto' 31 agosto 1865 per Faffitto del Can-
tiere militare marittimo di San Rocco in Livorno;
Ritenuta la necessità e Purgenza della sistemazione dei

rapporti fra lo Stato e la Ditta Orlando e C. relativi al sud-
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detto Cantiere e dellut rinnovazione della concessione del Can-
tiere stesso e del bacino di carenaggio di Livorno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze,
per la marina e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata
addl 23 agosto 1926 dal Ministero delle comunicazioni, rap-
presentato dal tenente generale di porto cav. di gr. cr. Giu-
lio Ingianni fu Francesco, direttore generale della IIarina
mercantile, dal Ministero delle finanze, rappresentato dal
gr. uff. dott. Valerio 3Iarangoni fu Giuseppe, direttore ge-
nerale del Demanio e delle tasse, dal Ministero della ma-

rina, rappresentato dal colonnello del Genio navale comm.
ing. Luigi Barberis fu Pietro, dal GMinistero dei, lavori
pubblici, rappresentato dal comm. dott. Tito Livio 3fesina
di Efisio, ispettore centrale della viabilità e dei porti,
con la Società anonima Cantieri navali.Orlando, sedente in
Livorno, rappresentata dal cav. uff. ing. Luigi Orlando fu
Giuseppe, relativa :

a) alla concessione alla Società stessa per la durata di
venticinque anni delPesercizio del Cantiere navale di San
Rocco a Livorno e del bacino di carenaggio a decorrere dal
1· dicembre 1925;

b) alla definizione dei rapporti fra lo Stato e la Società
Cantieri navali Orlando dipendenti dal contratto 31 ago-
sto 1805 approvato con la legge 17 maggio 1866, n. 2035, e
dai successivi atti di proroga e di modifica, dai lavori ese-
guiti sulla finitima area della Rellana oggetto dell'atto di
sottomissione firmato dalla Ditta Fratelli Orlando e C.
presso la Capitaneria di porto di Livorno il 4 aprile 1911
e registrato a Livorno il 5 aprile dello stesso anno al nu-
mero 539-1 fog. 18 vol. 105 con la tassa di L. 3.00, e in-
fine dai lavori da eseguirsi per il completamento del Can-
tiere conformemente al disegno annesso alla convenzione
stessa.

Art. 2.

Con decreto del 3Iinistro per le finanze, saranno stanziati
in apposito capitolo del bilancio del Minístero delle finanze
i fondi necessari per provvedere al pagamento a favore della
Società Cantieri navali Orlando delle somme che risulteran-
no ad essa dovute in base all'art. 10 della convenzione 31
agosto 1865 e all'art. 5 della convenzione 23 agosto 1926.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge e il Ministro proponente è autorizzato
a presentare il relativo progetto di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
décreti del 11egno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 settembre 1920.

VITTORIO E3IANUELE.

ÍUSSOLINI - CONO - ŸOLPI
-- ÛICRIATI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conli, a<ltli 23 dicentl>re 1920.
Atti del Governo, tellistro 235, inilio 113. - CooP

Convenzione che si stipula con la Società anonima « Cantieri na.
vali Orlando » per la definizione del rapporti derivanti dalla
convenzione 31 agosto 1865 approvata con la legge 17 mag=
glo 1866, n. 2935, e successivi atti modificativi, e per la con.
cessione del cantiere navale di San Itocco e del bacino di ca•
renaggio di Livorno.

REGNANDO S. 3Ï. VITTORIO EllANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ITE D'ITALIA

L'anno 1926, addì 23 del mese di agosto, in Roma, in una
sala del 3finistero delle comunicazioni, sono comparsi da-
vanti a me comm. dott. Francesco Giammaria, funzionario
delegato alla stipulazione dei contratti per l'Amministra-
zione della marina mercantile giusta decreto 31inisteriale
19 febbraio 1919 e senza l'assistenza dei testimoni avendovi
le parti contraenti rinunziato di accordo con me funzio-
nario delegato, giusta le favoltà concesse dal disposto del-
l'art. 48 della vigente legge notarile in data 16 febbraio
1918, n. 89 ;

Da una parte :

Il cas. di gr. cr. tenente generale di porto Giulio Ingian-
ni fu Francesco, diret tore generale della 3Iarina mercantile,
per il 3Iinistero delle comunicazioni;
Il gr. uff. dott. Valerio 31arangoni fu Giuseppe, nato a

Romano d'Ezelino, direttore generale Demanio e tasse, in
rappresentanza del 3Iinistero delle finanze giusta delega in
data 22 agosto 1920 che si allega in copia autenticata sotto
la lettera A :

Il colonnello del Genio navale Luigi Barberis fu Pietro,
nato ad Alessandria, in rappresentanza del 31inistero della
marina giusta delega n. 5907 in data 23 agosto 1920 che si
allega in copia autentica sotto la lettera R;
Il comm. dott. Tito Livio 3fesina di Elisio, nato ad Olzai,

ispettore centrale viabilità e porti, in rappresentanza del
31inistero dei lavori pubblici giusta delega n. 3174 in data
22 agosto 1926 che si allega in copia autentica sotto la let-
tern C;

E dall'altra :

Il cav. uff. ing. Luigi Orlando fu Ginseppe, nato in Livor-
no, domiciliato in Livorno nella qualità di presidente della
Società anonima « Cantieri navali Orlando » sedente in Li-
vorno, come risulta da deliberazione del Consiglio di ammi-
nistrazione presa il 0 febbraio 1926 allegata per estratto
autentico sotto la lettera D, ed espressamente autorizzato
alla presente convenzione da deliberazione del Consiglio di
anuninistrazione in virtù delle facoltà conferitegli dalPar-
ticolo 7 dello statuto sociale, il 31 luglio 1926, allegata pure
nIla presente convenzione per estratto antentico sotto la let-
tera H.

Si premetto:

1° che in forza della convenzione 31 agosto 1865 appro·
Yata con legge del 17 maggio 1800, n. 2035, e dei contratti
suppletivi 8 gennaio 3873, 10 ottobre 1882, 23 ottobre 1885,
stipulati in Livorno, il primo presso la Regia prefettura e

gli altri in quelhi Capitaneria, rispettivamente registrati in
Livorno il la marzo 1873 (lib. 24 fog. 60 n. 388 con la
tassa di L. 72), il 22 dicembre 1882 (lib. 38 fog. 40 n. 872
con la tas a di L. 12) ed il 37 dicembre 18NG (lib. 43
fog. 47 n. 502 vol pagamento della tassa di L. 9.60), ven-

ne concesso al sig. comm. ing. Luigi Orlando fu Giu-
seppe Faffitto ed esercizio del Cantiere navale di San
Rocco in Livorno. per la durata di anni 30 con sendenza al
o0 novembre 1895;



10-£-3027 -- GAZZETTA UFFÏCIALE DEL JtECNO ITITALIA ---- N. 0 77

2° che con atio stipulato pure in quella Capitaneria di
porto il 18 febbraio 1888, registrato a Livorno il 28 marzo

successivo (lib. 48 fog. 64 n. 870, col pagamento di
L. 426) la durata del contratto principale e dei contratti
suppletivi sopraindicati venne alle stesse condizioni proro-
gata per altri trenta anni a partire dalla scadenza origina-
ria e cioè sino a tutto il 30 novembre 1925;

3° che mediante altro atto ugualmente stipulato in
quella Capitaneria di porto il 10 maggio 1889, registrato a

Livorno il 23 luglio detto anno al libro 51 fog. 150 n. 80
con la tassa di L. 1022.40, venne definitivamente regolato
Pesercizio del bacino di raddobbo, annesso al Cantiere na-

vale di San Ilocco, da parte <lel comm. ing. Luigi Orlando
fu Giuseppe allittnario del Cantiere stesso, il tutto in con-

formità dell'obbligo derivante al prefato aflittuurio del Can-
tiere stesso dall'art. 28 del contratto principale 31 agosto
1805 approvato con legge 17 maggio 1800, n. 2933, prorogato,
come sopra si è detto, con l'atto 18 febbraio 1888; e ciò per
tutta la durata di essd contratto principale e cioè fino al
30 novembre 3925;

4° che successivamente con l'atto suppletivo stipulato
il 16 dicembre 1889 nella Capitaneria medesima e registrato
a Livorno il i febbraio 1890 al libro 53 fog. 2 n. 680, col
pagamento della tassa di L. 11.40, venne concesso al predet-
to sig. comm. ing. Luigi Orlando di poter ampliare il Can-
tiere navale in parola occupando nuove aree appartenenti
al Cantiere del Genio civile (ex dei lavori marittimi) in up-
plicazione dell'art. 10 del contratto 31 agosto 1865 appro-
vato con la legge 17 maggio 18tiG, n. 2035;

5° che mediante atto in data 28 agosto 1897 del Capi-
tano di porto di Livorno, registrato a Livorno il 30 stesso
mese al n. 178 fog. 21 vol. 70 enl pagamento di L. 4.80,
fn autorizzato il subingresso, in tuite le sovraindicate con-

cessioni, del comparente ing. Giuseppe Orlando, figlio del
senatore Luigi, giude unico rappresentante della Società
commerciale in nome collettivo costituitasi fra i fratelli,
figli ed eredi del defunto senatore Luigi Orlando, sotto la
ditta « Fratelli ()vlando »

,

6° che con niteriori contratti suppletivi, sempre stipu-
lati nella Capitaneria di porto di Livorno P11 aprile 1899
ed il 23 marzo 1904, registrati a Livorno rispettivamente il
24 maggio 3800, lib. TJ fog. GG n. 808 col pagamento di
L. 10.80 ed il 10 giugno 1904, lib. 80 fog. 116 n. 89T col

pagamento di L. 8.40, vennero concesse in uso al sig. in-
gegnere Giuseppe ()rlando del fu senniore Luigi nella qua-
lità suddetta nuove aree appartenenti al Cantiere del Ge-
Rio civile in anipliazione di quelle su riferite;

7° che con atto stipulato nella Capitaneria di porto di
Livorno il 26 softeml re 1910, registrato a Livorno il 22 feb-
braio 1911 al n. 765 fog. 10N vol. 104 col pagamento di
L. 152.50, fu autorizzato il sul>iugresso in tutte le con-

cessiom sopra elenente del sig. gr. utf. ing. Giuseppe Or-
lando fu senatore Luigi quale gerente accomandatario della
Societù commerciale in accomandita semplice « Fratelli Or-
lando e C. » con sede in Livorno sempre sotto la garanzia
di esso ing. Giuseppe Orlando fu senatore Luigi e furono
afHttate alla Società stessa altre aree appartenenti al Can-
tiere del Genio civile della superficie di mq. 27.450 per am-
pliamento del Cantiere navale, sino al (10 novembre 1925;

83 che con atto di sottomissione in data 4 aprile 1911,
registrato a Livorno il giorno snecessivo al n. 5302 fog. 18
vol. 193 con la tassa di L. 3.GG, fu permesso alla ditta
« Fratelli Orlando e C. » la provvisoria occupazione della
cosidetta spianata della Rellana e di una zona di mare anti-
stante ;

0° che mediante atto in data 22 agosto 186G il Ministero
dei lavori pubblici autorizzò il passaggio a favore dell'in-

gegnere Luigi Orlando della concessione assentita in forzá
della legge 21 luglio 1861, n. 133, alPing. Vladimiro Chia-
vacci per erigere nel porto di Livorno uno scalo a rotaie in
ferro per tiro a terra di navi (Scalo Caprera), e che mediante
atto stipulato il 20 agosto 1914 presso la Regia capitaneria
di porto di Livorno, registrato a Livorno il 27 ottobre 19M
al n. 279 fog. 182 vol. 112 col pagamento della tassa di

L. 8.34, venne autorizzato il subingresso del sig. gr. uff.
ing. Giuseppe Orlando quale gerente accomandatario della
Società commerciale in accomandita semplice « Fratelli
Orlando e C. » nella predetta concessione oggetto della legge
21 Inglio 1861, n. 133, e venne altresì ampliata la concessio-
Re sfeSHR

,

10° che mediante contratto 30 novembre 1925 stipulato
presso la Regia capitaneria di porto di Livorno, e registrato
a Livorno il 26 gennaio 1926, n. 3065 pag. 109 vol. 138
col pagamento della tassa di L. 07.10, venne concessa la

proroga dal 30 novembre 3925 di tutti gli atti preceden-
temente menzionati dal n. 1 al n. 7 incluso, alle stesse con-

dizioni in essi stabilite, fino al termine dei lavori in corso

nel Cantiere, ovvero fino al termine delle operazioni peritali
da espletarsi in base al contratto 31 agosto 1865, ed in ogni
caso non oltre il 31 dicembre 1928, e venne altresì provve-
duto alla nomina ed alla determinazione del compito dei pe-
riti di cui alla convenzione 31 agosto 3865;

11° che con atto 16 dicembre 1925 rogato dal notaio Bal-
dassarre Conti in Livorno, registrato a Livorno il 24 dicems
bre 1925 al n. 889 vol. 138 pag. :139 atti pubblici col pa-
gamento di L. 825, allegato alla presente convenzione iii
copia autentica sotto la lettera F assieme allo statuto
della Società che, come risulta dal certificato in data 1G

agosto 1926 della Camera di commercio di Livorno allegato
sotto la lettera G, è quello in vigore, la Società in accomana
dita semplice « Fratelli Orlando e C. » con sede in Livorno,
costituita in Livorno con atto 21 marzo 1904 notaio Corcos,
venne trasformata in anonima, restando inalterata la sua

sede in Livorno mentre la denominazione veniva cambiata in
quella di « Cantieri navali Orlando »;

12° che la Società « Cantieri navali Orlando », con istari-
za in data 15 luglio 1926 qui allegata sotto la lettera H, ha;
chiesto il pagamento delle opere debitamente autorizzate co-

struite nelle zone previste dalla convenzione 31 agosto 1865,
nonchò il pagamento delle opere costruite nelle zone stesse
per le quali manca la prescritta dichiarazione ufficiale di ap-
provazione compresi i macchinari fissi, caldaie, condotte di
acqua, gas, energia elettrica, ecc., di quelle costruite fuori
di tali zone nell area detta della Bellana e nello specchio
acqueo antistante, e di quelle ancora da eseguire per il com.
pletamento dello scalo della Bellana consistenti nella co-

struzione di due dighe di difesa dello scalo e nella escavazio-
ne dei fondali; ed ha chiesto altresì la rinnovazione per la
durata di 25 anni della concessione di tutto il Cantiere na-
vale, nonchè del bacino di carenaggio e dello scalo .« Ca.

prera », con conseguente risoluzione del contratto di pro-
roga 30 novembre 1925 e degli atti in base ai quali la conces-
sione dello scalo « Caprera » senne portata al 28 feb-
braio 1928;

13° che, sentito il parere del Consiglio di Stato, dell'Av-
vocatura erariale generale e di un'apposita Commissione co-
stituita dai rappresentanti delle Amministrazioni interessa-
te e dell'Avvocatura generale erariale, si è ritenuto che per
le opere non autorizzate comprese nelle zone previste dalhi
convenzione del 18GS potesse ammettersi il pagamento del
relativo valore soltanto se, a giudizio insindaeabile dell'Am-
ministrazione governativa, rappresentassero un miglioramen-
to per il funzionamento e 10 sviluppo del Cantiere; che inol-
tre potesse ammettersi il pagamento del valore delle gru in
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servizio degli scali, delle banchine e dei piazzali, delle con-
dotte di acquia, gas, ecc., delle opere fisse dei camminari del-
le gru, e delle travature metalliche dei ponti mobili, sempre
quando di tali opere fosse dalPAmministrazione riconosciuta
Putilità, a suo insindacabile giudizio; che per le opere già
costruite sulle aree della Bellana e neHo specchio acqueo an.
tistante e per quelle da costruire secondo i progetti appro-
vati dalPAmministrazione governatira, potesse, in via di bo-
nario componimento, ammettersi soltanto il pagamento del-
la metà del loro costo; che mentre per le opere costruite
nelle zone previste dalla convenzione del 18G3 e debitamente
autorizzate è in corso lla perizia, per le altre già costruite
la perizia dovrà essere effettuata; che la nuova concessione
del Cantiere con lo scalo « Caprera » e col bacino di care-

naggio. potesse essere accordata per la durata di 25 anni;-

Quindi ò :

clie confermando Paranti estesa narrativa le parti con-
traenti stipulano quanto segue:

Art. 1.

Lo Stato concede alla Società anonima « Cantieri navali

Orlando » sedente in Livorno Pesercizio del Cantiere navale
ál San Rocco e ðel bacino di carenaggio di Litorno.
Formano oggetto della concessione: A) le aree, opere e

fãbbricati compresi nella zona che già formata oggetto della
convenzione 31 agosto 1805 approvata con legge 17 maggio
1800, n. 2935; B) l'area di cui alPart. 10 della convenzione
stessa e le opere ed i fabbrienti ivi insistenti; C) Paren della
Bellãna, con lo scalo per le costruzioni di navi, completato
come detto al successivo art. 3 ed i fabbricati insistenti sul-
Parea stessa e lo specchio acqueo antistante; D) le gru a

niano, elettriche ed a vapore, fisse e scorrevoli, escluse quelle
montate su carrelli percorrenti i binari ferroviari, in ser-

vizio degli scali, piazzali e banchine, che saranno comprese
nella perizia a termini delPart. 5; E) le aree, le opere ed i
fabbricati costituenti lo scalo di alaggio « Caprera », com-
presi gli impianti ed oggetti mobili di pertinenza dello Stato
attualmente in dotazione di esso, aree, opere e fabbricati che
formano oggetto delle concessioni assentite con la legge 21

luglio 1801 in base al capitolato in data 14 giugno 1801 e

col contratto stipulato presso la Capitaneria di porto di Li-
vorno il 20 agosto 1914, approvato col decreto Ministeriale
20 settembre 1914 e registrato a Livorno il 27 ottobre 1914

al n. 279 fog. 182 vol. 112, col pagamento della tassa di

L. 8.54; F) la vasca del bacino di carenaggio con le aree

o fabbricati annessi nonchè il battello porta, i macchinari,
impianti ed oggetti mobili attualmente in dotazione di esso.
La complessiva zona oggetto della presente convenzione

coi fabbricati e le opere in essa insistenti risulta dalla unita

planimetria vistata in data 19 agosto 1920 dalPUIReio del
Genio civile di Livorno che qui unita si allega sotto la let-
tern 1.
La concessione è assentita per la durata di venticinque an-

hi a decorrere dal 1• diceml>re 1925, intendendosi con In stes-
sa decorrenza risoluti e sostituiti dalla presente conven-

zione quella in data 30 novembre 1925 approvata col decreto
Ministeriale 14 dicembre 1925 stipulata con la ditta « Fra-

telli Orlando e C. » nonchè gli atti in base ai quali la sen-

denza della convenzione per la concessione dello scalo « Co-

prera y venne portata al 28 febbraio 1928.

La concessione però avrà termine prima, in corrisponden-
za della cessazione della Società, se la durata della mede-

sima, fissata al 31 dicembre 1935, non venisse prorogata fino
alla scadenza della presente convenzione, con l'applicazione
di tutte le norme stabilite nella presente convenzione rela-

tivamente alla sua scadenza, e con l'intesa che in tal caso

nessun compenso o indennizzo la Società potra pretendere
per le opere eseguite in base agli articoli 3 e 4.
I? Mnministrazione governativa potrà anche, a suo insin-

ducabile giudizio, risolvere in qualunque tempo la concessio-
ne per motivi di interesse pubblico o di esigenze governative.
In tal caso essa non dovrà corrispondere compensi od inden-
nizzi per il mancato ulteriore godimento della concessione,
ma soltanto rimborsare le spese effettivamente sostenute dal-
la Società concessionaria per i lavori in corso di esecuzione
fino al momento della risoluzione, e rimborsare inoltre tanti
venticinquesimi del costo delle opere eseguite in base al-
Part. 4, quanti saranno gli anni mancanti al termine della
concessione.

Art. 2.

Il capitale della Rocietà dovrà essere non inferiore alhi
somma di L. 8,.100,000 e dovrà essere tutto posseduto da cit-
tadini italiani o da Società riconosciute italiane; le azioni
dovranno essere nominative.
Il Consiglio di amministrazione della Società e la sua rap-

presentanza legale e direttiva dovranno in ogni tempo es-

sere composti da cittadini italiani.
Le disposizioni di eni al presente articolo dovranno entro

tre mesi dalla data di stipulazione della presente conven-

zione essere inserite nello statuto della Società e costitui-
scono condizioni essenziali della concessione.
Kon venendo ottemperato nel termine prescritto a tali

condizioni o venendo esse comunque modificate senza il con-
senso del Ministero delle comunicazioni, la concessione sarà
dichiarata decaduta con decreto Ministeriale non soggetto
ad alcun gravame salvo il ricorso di legittimità ai sensi de-
gli articoli 1G e SG del R. decreto 20 giugno 1924, n. 10¾,
che ha approvato il testo unico delle leggi sul Consiglio di
Stato.

Art. 3.

La Società si obbliga di eseguire le opere occorrenti per
rendere possibile il varo delle navi dallo scalo della Belland
secondo il progetto ed il disegno vistato in data 19 agosto
1920 dall'Uilicio del Genio civile di Livorno, nIlegati con
lettera L come parte integrante della presente convenzione.
Qualora gli uffici governativi competenti riconoscessero

insufficiente per il varo delle navi l'escavazione dei fondali
antistanti allo scalo, quali risultano dal progetto e dal di-

segno anzidetti, la Società dovrà a sua cura e spese provve-
dere alPulteriore escavazione necessaria per žaggiungere la
quota che fosse dagli ullici stessi prescritta.
I fondali da raggiungersiedovranno essere mantenuti, sein-

pre a cura e spese della Società, anche con successivi ripassi
nel caso che si verificassero interrimenti.
La Società concessionaria resta, in ogni caso, esclusiva-

mente responsabile del varo delle navi.
I lavori saranno eseguiti in base al progetto approvato

dalPUfficio del Genio civile di Livorno e dovranno essere ul-
timati entro il 31 marzo 1927.
La Società resta in ogni caso responsabile della buona

esecuzione dei lavori stessi.
Il collando di dette opere sarà eseguito con le norme vi-

genti per le opere dipendenti dal lWinistero dei lavori pub-
blici.

Art. 4.

La Società concessionaria dovrà a sua cura e spese ese-
gmre:

1 i lavori di riparazione per la chiusura delle vie di
acqua in corrispondenza delle fiancate tra il primo ed il se-
condo gargame ed i lavori di consolidamento della testata
a levante del bacino;
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2° Fallargamento della vasca del bacino di m. 0,70 eirca
con asportazione parziale del gradino inferiore su ambo le
fiancate e con diligenti rincocciature a cemento ed intonaco
compatto con cemento e graniglia ;

3° la sostituzione delle caldaie di proprietà delPAmmi-
nistrazione governativa, per il servizio delle pompe, con al-
tre due caldaie cilindriche tipo Marina, una delle quali, già
funzionando fuori delPofficina del bacino, dovrà impiantarsi
neHa medesima insieme con altra di nuova fornitura;

4° gli altri eventuali lavori di riparazione dei quali fosse
riconosciuta la necessità dalPUfficio del Genio civile di Li-

vorno, a suo giudizio, per mettere il bacino di carenaggio
in perfetta eflicienza.
I Invori di riparazione, le sostituzioni ed i rimodernamenti

di cui al precedente comma, che dovranno essere ultimati
entro due anni dalla stipulazione della presente convenzio-

ne, saranno eseguiti con l'approvazione e sotto il controllo
del Genio civile e collaudati con le norme di cui alPultimo
comma del precedente art. 3.
Il costo delle opere e delle caldaie di cui al presente ar-

ticolo sarà determinato agli effetti del rimborso, nel caso
di anticipata risoluzione prevista dalPultimo comma delPar-
ticolo 1 della presente convenzione, dalPAmministrazione
governativa tenendo conto dei documenti giustiûcativi della
spesa sostenuta che la Società dovrà presentare entro tre
mesi dal collaudo.

Art. 5.

Lo Stato provvederà al pagamento della somma dovuta
alla ditta « Fratelli Orlando e C. » trasformatasi in Socie-
tã anonima « Cantieri navali Orlando » a mente delPart.
10 della convenzione 31 agosto 1865, entro sei mesi dalla
data in cui sarù comunicato alle parti il definitivo giudizio
peritale di cui all'articolo 11 della convenzione stessa.
Le perizia di cui alPart. 10 della detta convenzione 31

agosto 1865 comprenderà anche la valutazione delle opere e

fabbricati esistenti nelle zone considerate dalla convenzione
stessa sebbene costruiti dalla ditta senza la preventiva auto-
rizzazione, nonchè delle gru a mano, elettriche ed a vapore,
fisse e scorrevoli, escluse quelle montate su carrelli percor-
renti binari ferroviari, in servizio degli scali, piazzali e

banchine, sempre quando tali opere, fabbricati e gru rop-
presentino, a giudizio insindacabile delPAmministrazione
governativa, un miglioramento per il funzionamento e lo

sviluppo del Cantiere.
Nella valutazione dei fabbricati ad uso oflicine saranno

comprese le opere fisse per camminari delle gru a ponte e

Ie travature metalliche dei ponti mobili, restando esclusi i
motori ed argani elettrici delle gru stesse, nonchè le gru in
servizio delle macchine utensili nel raggio d'azione delle
medesime; nella valutazione dei fabbricati saranno peraltro
comprese le condotte per acqua, vapore, aria compressa ed
energia elettrica in servizio dello stabilimento.
Lo Stato inoltre contribuirà nella misura del 50 per cento

alla spesa per le opere da eseguire indicate nelPart. 3, non-
chè per quelle già eseguite sulParea della Bellana e nello
speechio acqueo antistante, semprechè rappresentino, a giu-
dizio insindacabile delPAmministraz'ione governativa, un
miglioramento per il funzionamento e lo sviluppo del Can,
tiere. Agli effetti di tale pagamento il costo delle opere già
eseguite sarà determinato mediante perizia con le norme di
euì alPart. 11 predetto; anche in tale valutazione saranno
compresi i camminari delle gru e le condotte di cui sopra. II
prezzo delle opere che la Società si obbliga ancora di ese-
guire a termini delPart. 3 sarà dalla Società concordato à
¶orfait con PUflicio det Genio civile di Livorno, entro tre
mesi dalla data di stipulazione della presente convenzione,

ma nel caso che sorgesse controversia anche tale prezzo sarà
determinato con ile norme di cui al capoverso precedente.
In nessun caso però il preindicato contributo dello Stato

per le opere eseguite nelFarea della Bellana e nello specchio
acqueo antistante e ancora da eseguire a norma dell'art. 3

potrà superare la somma di L. 3,390,000.
Tale contributo sarà pagato nel termine di sei mesi dopo
il collando di tutte le opere prescritto dalPart. 3 precedente.
Si intende che tutto ciò che viene compreso nella perizia

di cui al presente articolo, passa subito ,

in piena ed asso-

luta propri'età dello Stato.
Rimaife anche inteso che per il bacino di carenaggio con

Îe opere, gli impianti e gli accessori tutti compresi nelPam-
Lito di esso, il tutto di esclusiva proprietà dello Stato, nulla
dovuto alla ditta « Fratelli Orlando e C. » per nessun ti-

tolo o ragione.
Parimenti nulla è dovuto per le opere murali e per i le-

grami in esse intissi, per i fabbricati di servizio e per tutte
le opere stabili in generale, costituenti lo stahilimento dello
scalo « Caprera » e che passano subito in proprietà dello
Stato.

'Art. 6.

In caso di ritardo nelFultimazione dei lavori di cui agli
articoli 3 e 4 Ia Società sarà sottoposta ad una multa di
L. 5000 per ogni giorno di ritardo.
Qualora il ritardo superasse i giorm 30 PAmministrazio-

ne governativa avrà facoltà di ultimare i lavori di ufficio in
danno della Società.
In questo caso PAmministrazione governativa prenderà

possesso del Cantiere e mezzi d'opera che ritenga necessari

per la prosecuzione dei lavori dopo averne accertato lo stato
di consistenza in concorso della ditta o, in mancanza, con
Passistenza di due testimoni e li riconsegnerà alla Società

dopo PnItimazione dei Invori stessi, senza che la Società

possa aver diritto a compenso alcuno pel deperimento e per
gli eventuali danni di qualunque natura ed entità derivante
dal loro regolare impiego.
Per il rimborso delle spese incontrate per Pesecuzione dei

lavori in danno e dal cui importo è da dedursi il contributo
di cui alFart. 5, e per Fesazione deUe multe di cui al 1° com-
ma precedente PAnuninistrazione si rivarrà sulle somme co-

munque dovute alla Società « Cantieri navali Orlando » la
quale presta tin d'ora il suo incondizionato assenso a che
tale rivalso sin dall'Amministrazione governativa esercitata
senza alcun provvedimento dell autorità giudiziaria.

Art. 7.

AlPinfuori delle opere indicate negli articoli 3 e 4 la So-
cietà concessionaria non potrà eseguire alcuna nuova opera
di carattere stabile senza che ne abbia avuta apposita auto-
rizzazione dalFAmministrazione governativa e questa ab-
hia approvato i relativi progetti.
Le opere ed impianti autorizzati dovranno essere eseguiti

sotto la sorveglianza delPUilicio del Genio civile, ferma ri-
manendo la responsabilità della Società, e passeranno in ogni
caso immediatamente in piena proprietà dello Stato senza

alcun compenso o indennità.
Le opere ed impianti che eventualmente la Società ese-

guisse senza la prescritta autorizzazione passeranno anche
essi in immediata proprietà dello Stato semprechè questo
non creda di ordinarne a cura e spese della Società la de-
molizione ed il ripristino nelle condizioni precedenti.
Sono estese alle opere ed impianti di cui al precedente ar-

ticolo le norme relative alla manutenzione specificate nel-
Part. E
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Art. 8.

La Società dichiara di avere già in consegna tutte le aree,
nonchè le opere, bacino incluso, i fabbricati, le gru, gli im-
pianti, i macchinari e gli oggetti mobili formanti oggetto
della presente concessione, secondo gli inventari che risulte-
ranno dalla perizia prevista dalPart. 5 della presente con-
venzione.
Tali inventari saranno aggiornati entro sei mesi dalla data

di stipulazione della presente convenzione per quel che ri-
guarda lo scalo « Caprera » ed entro sei mesi dalla data
di ultimazione delle opere da eseguirsi ai sensi degli arti-
coli 3 e 4 della presente convenzione.
La Società concessionaria si obbliga di mantenere in per-

fetto stato le aree, le opere, bacino incluso, i fabbricati; le
gru, gli impianti, i macchinari e gli oggetti mobili anzidetti
a sua cura e spese durante tutta la durata della presente
concessione.

Qualora a giudizio insindacabile dell'Amministrazione go-
vernativa venisse riconosciuto l'inadempimento di tale ob-

bligo il comandante del porto di Livorno ingiungerà con

provvedimento amministrativo alla Società di eseguire gli
occorrenti lavori entro un termine determinato, trascorso
infruttuosamente il quale, potrà provvedere alPesecusione
dei lavori in danno della Società.
La Società è tenuta a rimborsare delle relative spese PAm-

ministrazione sulla semplice presentazione dei conti di li-
qui.dazione restando salva la facoltà dell'Amministrazione
stessa di rivalersi sulla cauzione di cui alPart. 24. In tal
caso la Società ha Pobbligo di reintegrare subito la cauzione.
Il ritardo nel reintegro della cauzione sarà considerato ad

agni effetto quale inadempimento contrattuale.

Art. 9.

La Società si obbliga di assicurare, nelPinteresse delPAm-
ininistrazione governativa, il Cantiere ed il bacino di care-

naggio con gli annessi impianti, gru, macchinari, fabbri-

che, ecc. contro gli incendi, presso una o più Società di as-
sicurazione di gradimento dell'Amministrazione stessa, vin-
colando le relative polizze a favore di essa. La Società dovrà
esibire ad ogni richiesta delPAmministrazione governativa
i documenti comprovanti l'adempimento di questo obbligo.
La Società resta ad ogni modo obbligata per i maggiori

ilanni che dalla Società assicuratrice non fossero risarciti.

Art. 10.

La Società concessionaria ha l'obbligo, specifico di eseguire
alle navi e galleggianti immessi nel bacino di carenaggio i
lavori di manutenzione e riparazione richiesti dai capitani
od armatori e, trattandosi di Regie navi, dalla competente
autorità della Regia marina.
Dette autoritA, come pure í capitani ed armatori, restano

sempre liberi di valersi dell'opera di oflicine e di persone
estranee, non attribuendo la presente concessione alla So-
cietà concessionaria alcuna esclusività nè preferenza per la
esecuzione dei lavori alle navi e galleggianti immessi nel
bacino.

'Art
.
11.

Il bacino di carenaggio sarà esercitato ad uso pubblico
secondo le norme e le tariife stabilite dal regolamento at-
tualmente in vigore.
Verso il pagamento di dette tariffe la Società concessio-

naria dovrà provvedere a sua cura e spese a manovrare il

battello porta prima e dopo dei lavori di carenaggio, mette-
re a secco il bacino, puntellare le pavi in modo da assicu-

rarne la stabilità, rimuovere a suo tempo i puntelli e soddi-
stare infine a quegli altri obblighi generali stabiliti dalle
norme d'uso e dal regolamento.
Rimane convenuto che per Pimmissione in bacino delle

navi e galleggianti appartenenti alla Regia marina la So-
cietà concessionaria percepirà soltanto la metà delle tariffe
stabilite.
Il regolamento e le tariffe di cui al 1° comma potranno es-

sere variati con decreto del Ministro per le comunicazioni'
sentita la Società concessionaria.

' Art. 12.

La Società concessionaria dovrà fornire trimestralmente
ed anche ad ogni richiesta della Capitaneria di porto i dati
statistici relativi al numero ed al tonnellaggio delle navi e

galleggianti innuessi nel bacino di carenaggio.

Art. 13.

La Società non pottà adibire le opere, le aree, i fabbri-
cati, le gru, gli impianti, i macchinari, ecc., e gli specchi ac-
quei che formano oggetto della presente concessione a scopi
diversi dalle costruzioni e riparazioni navali e meccaniche,
raddobbi od allestimenti navali senza apposita autorizzazio-
ne delPAmministrazionc concedente.
La Società ha l'obbligo di assicurare Fesercizio o lo svi-

lupiio delPindustria delle costruzioni e riparazioni navali
compatibilmente con le condizioni generali del mercato.
E' fatto divieto· alla Società di subconcedere ad altri

Pesercizio della concessione. Nel caso di trasgressione ai
divieti di cui al presente articolo o nel caso in cui la So-
cietà non mantenesse il normale funzionamento del cantie-
re e del bacino di carenaggio o ne sospendesse l'eserctizio
per oltre sei mesi lla concessione spotrà essere revocata con
incameramento della canzione prevista dall'art. 24.

Art. 14.

11 Governo avrà diritto di precedenza sui privati per Pese-
cuzione delle proprie commissioni nel Cantiere quando ne

siano convenuti i prezzi tra esso e la Società concessionaria.
Il comandante del porto di Livorno potrà in casi eccezio-

nali, a suo insindacabile giudizio, ordinare anche che le Re-

gie navi siano immesse in bacino con precedenza sulle altre.

Art. 15.

AlPingresso del canale della Bellana e dello specchio ác-
queo antistante allo scalo della Bellana la Società conces-

sionaria potrà collocare una trave mobile o penna in legno
per evitare Pentrata nel canale e nello specchio acqueo a

persone che non vi abbiano legittimo interesse, ma la So-

cietà dovrà consegnare le chiavi dei lucchetti di chiusura
delle travi al Comando della brigata della Regia guardia di
linguza di San Rocco per le esigenze del servizio.
La Società concessionaria dovrà in ogni modo provvedere,.

a mezzo di un proprio guardiano, alPapertura delle travi ad
ogni richiesta verbale o scritta del personale della Capita-
neria di porto, delPUfficio del Genio civile e della Regia do-
gana.

Art. 16.

L'Anuninistrazione dei telegrafi dello Stato ha diritto f
mantenere immutato Pattaceo dei cavi sottomarini per la
Corsica e la Gorgona ne1Papposito manufatto esistente alla
Bellana, nonchò la linea aerea di raccordo, salvo intese fra
l'Amministrazione stessa, FEnte proprietario del manufatto
e la Società coneemionaria circa le modalità che dovrebbero
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regolare un eventuale spostamento di tali comunicazioni te-
legrafiche, da eseguirsi a spese della Società medesima, qua-
lora tale spostamento ddvesse aver luogo a richiesta di essa
od in dipendenza delPesercizio dei suoi impianti.

Art. 17.

.I contratti per fornitura di acqua, gas, energia elettrica
e siinili destinati al funzionamento del Cantiere e del bacino
di carenaggio non possono avere durata nè creare impegni
oltre la scadenza della presente concessione salvo che siano
preventivamente approvati dall' Amministrazione gover-
nativa.

Art. 18.

La Società concessionaria non potrà assumere lavori di co-
struzione navali per i quali la durata di esecuzione oltre-

passi la scadenza della concessione.
L'Amministrazione potrà tuttavia per speciali circostanze,
il cui apprezzamento è riservato at suo insindacabile giudi-
zio, consentire che la Società assuma lavori in deroga al pre-
detto divieto e alle condizioni e con le modalità che riterrà
di prescrivere.

Art. 19.

Forme le facoltà concesse a norma dell'art. 18, al termine
della concessione o in caso di anticipata risoluzione o nei

casi di revoca o decadenza previsti dalla presente conven-

zione la Società dovrà consegnare all'Amministrazione con-

.cedente le aree e gli specchi nequei compresi nella concessio-
ne nonchè le opere, bacino incluso, i fabbricati, le gru, gli
impianti, i macchinari e gli oggetti mobili su di essa insi-
stenti, tutto come risulterà dagli inventari previsti dalPar-
ticolo 8, in regolare stato di manutenzione ed in perfetta ef-
ficienza, comprese le opere e gli impianti che per Part. T

passarono in proprietà dello Rtato, nonchò i fabbricati che,
non essendo stati eventualmente riconosciuti utili, non sia-
no stati compresi nella perizia di cui all'art. 5 e di cui lo

Stato non creda di ordinare la demolizione.
Sarà in facoltà dell'Amministrazione governativa di acqui-

stare in tutto o in parte i macchinari, attrezzi, oggetti mo-
bili, ecc. al prezzo che sarà concordato col concessionario, o
che in caso di disaccordo sarà determinato con la procedura
di cui all'art. 11 della convenzione 31 agosto 1863 approva-
ta dalla legge 17 maggio 1860, n. 535.
Ii'Amministrazione governativa darù, entro l'anno prece-

dente la scadenza della concessione, disposizioni alla So-
cietà per Pattuazione dei provvedimenti necessari per asst-
curare la regolare continunzione dell'esercizio del Cantiere

e del bacino di carenaggio dichiarando, nel caso che la con-

cessione non venga rinnovata, se intenda valersi della facol-
tà di acquisto del macchinario, oggetti mobili, ecc.
Nel caso di anticipata risoluzione, di revoca o di decaden-

za della concessione le disposizioni e la dichiarazione di cui
al precedente comma saranno notificate alla Società °con-

cessionaria alPatto stesso della risoluzione, revoca o deca-

,denza.
La Società dovrà provvedere secondo le predette disposi-

zioni per la continuazione delle forniture menzionate nell'ar-
ticolo 17 e dovrà altresì mantenere nel Cantiere stesso quan-
to occorra in macchinari, attrezzi, oggetti mobili, dotazio-
m, ecc.

jg Ove l'Amministrazione governativa non intendesse acqui-
stare tali macchinari, attrezzi, oggetti mobili, ecc. saranno
concessi alla Società sei mesi di tempo per lo smontaggio ed

il ritiro di essi, fernie restando anche in tal caso le disposi-
zioni del primo comma del preente articolo e quelle dell'ar-
ticolo successivo.

L'Amministrazione governativa avrà altresì facoltà di ac-
quistare con le stesse modalità il materiale mobile di cui si
trovasse dotato il Cantiere ed il bacino di carenaggio, al ter-
mine della concessione o all'atto dell'anticipata cessazione
della presente convenzione.

Art. 20.

Forme le facoltà concesse a norma delPart. 18, ove alla
scadenza della concessione o nei casi di anticipata risoluzio-
no o di decadenza previsti dalla presente convenzione la So-
eietù non riconseguasse il Cantiere ed il bacino di carenag-
gio a libera disposizione dell'Amministrazione governativa
sarà sottoposta ad una multa per ogni giorno di ritardo di
L. 1000 durante i primi due mesi e di L. 3000 successivamen-
te, fermo sempre restando il diritto dell'Ammiliistrazioue di

provvedere in qualunque momento coattivamente a norma di
legge allo sgombero del antiere o del bacino di carenaggio.
Indipendentemente dal pagamento della multa la Società

dovrà corrispondere all'Erario .il canone nella misura sta-
bilita dall'art. 23 per tutta la durata dell'abusiva occupa-
zione del Cantiere e dovrà inoltre osservare tutti gli obbli-
ghi di cui alla presente convenzione.

Art. 21.

E' fatto obbligo alla Società di attenersi a tutte le dispo-
sizioni che potessero essere emanate dalle competenti auto-
rità loganali agli effetti della vigilanza doganale.
La Società non dovrà in alcun modo ostacolare nelPambi-

to del Cantiere e del bacino di enrenaggio la vigilanza degli
agenti doganali, anzi dovrà facilitarla.

Art. 22.

L'Amministrazione governativa avrà diritto di far sorve-
gliare coi mezzi e nei modi che crederà più opportuni la re-
golare esecuzione di tutti gli obbliglii assunti dalla Società
con la presente convenzione, e la Società dovrà prestarsi ad
ogni richiesta percliè i funzionari incaricati di tale sorve.

glianza siano agevolati nell'adempimento di tale mandato.

Art. 23.

In corrispettivo della presente concessione ed in riconosci-
mento della demanialitù delle aree, degli speechi acquei, del-
le opere, hacino incluso, e dei fabbricati, delle gru, degli im-
pianti, dei macchinari ed oggetti mobili concessile, la So-
eietà corrisponderà annualmente all'Erario, a titolo di ca-
none in rate semestrali anticipate, a decorrere dal 1° dicem-
bre 1923, la somma di L. 177.000 ed inoltre una percentuale:

a) del 2 per cento delle somme che saranno pagate alla
Società dallo Stato per lavori di costruzione e di riparazio-
ne per la Marina militare e per le altre Anuninistrazioni dels
lo Stato;

b) del 2 per cento delle somme che saranno pagate dallo
Stato per compensi di costruzione di navi mercantili;

c) dell'1 per cento del prezzo delle navi da guerra e mer-

cantili costruite nel Cantiere per conto di stranieri, nonchè
delle navi mercantili costruite per conto di nazionali che non
fruiranno del compenso di costruzione, prezzo che dovrà ri-
sultare dai contratti di costruzione, o da estratti notarili di
essi, che dovranno anche riportare le disposizioni relative
alle modalità ed ai termini di pagamento, contratti od estrat-
ti che la Società nel termine di tre mesi dalla stipulazione
dei contratti medesimi ò obbligata ad esibire all'Ammini-
strazione.
Le percentuali suaccenuato non si applicano sulle somine

che la Società deve riscuotere per le costruzioni in corso di

2
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esecuzione, alla datar di stipulazione della presente conven-

zione.
, Inoltre le percentuali di cui alle lettere a) e c) del presen-
te articolo non si applicano sui prezzi delle artiglierie, prin-
cipali e secondarie comprese le corazzette mobili e tutti gli
accessori e le dotazioni ed i prezzi di rispetto relativi. I prez-
zi suddetti dovranno risultare dai contratti di fornitura o

da estratti notarili dei medesimi che la Società è in obbligo
di esibire alPAmministrazione governativa, nel termine di
tre mesi dalla stipulazione di tali contratti.
Le percentuali di cui alle lettere _a) e b) saranno trattenu-

te all'atto di ogni singolo pagamento; Pammontare della

percentuale di cui alla lettera c) dovrà essere pagato entro
tre mesi dal termine stabilito dal contratto di commissione
per il pagamento del prezzo; nel caso che il prezzo debba es-
eere corrisposto in rate, la percentuale dovrà essere pagata,
in rapporto a ciascuna rata, entro tre mesi dal termine sta -

bilito per il pagament,o della rata stessa.
La Società non potrà omettere o ritardare il pagamento

di questa percentuale, anche quando si verificassero inadem-
pienze o ritardi nel pagamento del prezzo da parte dei com-
mittenti.
E' riservata però alPAmministrazione governativa la fa-

coltà di prorogare, per eccezionali circostanze, a suo insin-
dacabile giudizio, i termini ç1i pagamento di quest'ultima
percentuale.

'Art. 24.

'A garanzia dell'adempimento degli obblighi assunti con la
presente convenzione la Società ha versato nella Itegia te-
soreria provinciale di Livorno per essere vincolata nella Cas-
sa depositi e prestiti la somma di L. 553,000 in consolidato
5 per cento al valore nominale come risulta dalla quitanza
di deposito provvisorio n. 111 del 19 agosto 1926.
Detta cauzione potrà essere incamerata in tutto o in parte

in -caso di mancato pagamento dei canoni o per qualsiasi al-
tra inadempienza ni patti della presente convenzione; la So-
cietà presta fin da ora il suo pieno assenso per l'anzidetto in-
cameramento della cauzione a favore dell'Erario, senza al-
cuna formalità o provvedimento de1Pantorità.

Art. 25.

Qualunque ricorso della Società concessionaria dovrà, sot-
to pena di decadenza, essere presentato all'Amministra
sione entro 00 giorni dall'atto o fatto su cui si. basa il ri-
corso stesso.

'Art. 26.

Tutte le vertenze fra l'Amministrazione e la Società con-
cessionaria, così durante Pesecuzione come al termine della
convenzione, quale che sia la loro natura tecnica, ammini.
strativa o giuridica, niuna esclusa, saranno deferite, giusta
gli articoli 12 del Codice di procedura civile e 349 della leg-
ge sui lavori pubblici, al giudizio di un Collegio arbitrale
composto di cinque membri come segue :

un consigliere di Stato nominato dal presidente del Co1L
siglio.stesso, presidente;

un consigliere di Corte di appello, nominato dal primo
presidente della Corte di appello di Roma ;

un ispettore superiore del Genio civile membro del Con-
higlio superiore dei lavori pubblici, nominato dal presidente
del Consiglio medesimo;

due arbitri nominati uno dal Ministero delle comunica-
zioni, Paltro dalla Società concessionaria.
I primi tre arbitri così nominati continueranno nello loro

funzioni quando anche qualcuno di essi cessi di avere l'uf-
ilcio che occupava al momento della nomina.

Venendo a mancare per qualsiasi causa durante il corso
del' giudizio arbitrale alcuno dei primi tre arbitri, sarà so-

stituito., dal presidente del Consèsso cui appartiene, con al-
tro membro componente il Consesso stesso.
Non potranno essere nominati arbitri coloro che abbiano in

qualsihei modo partecipato alPesame delle controversie stes-
se o alle conseguenti decisioni in via amministrativa.
La domanda delParbitrato dovrà dall'una delle parti es-

.sere notificata a,ll'altra.
La domanda dovrà essere fatia sotto pena di decadenza en-

tro 00 giorni dalla comunicazione del provvedimento defini-
tivo col quale la controversia fu decisa in via amministra-
tiva.
La domanda dovrà formulare con precisione tutte le con-

troversie e le questioni su cui si chiede il giudizio degli ar-
bitri.
La parte a cui tale doinanda ò notificata potrà nel termi-

ne di 60 giorni successivi notificare all'altra le sue deduzioni
circa la posizione e la foruinla delle questioni su cui gli, ar-
bitri sono chiamati a decidere.
Durante il terniine suddetto o successivamente, entrambe

le parti d'accordo o ht parte liiù diligente, potranno presen-
tare la istanza al presidente dei Consessi od alla parte av-
versaria per la nomina degli arbitri di rispettiva competenza.
Gli arbitri giudicheranno secondo le regole di diritto.
La sentenza arbitrale sarà pronnneinta nel termine di 90

giorni dalla data della costituzione del Collegio degli arbi-
tri, salvo il disposto del secondo comma delPart. 31 del Co-
dice di procedura civile.
La sentenza arbitrale non sarà soggetta nè ad appello nè

a ricorso per cassazione, ai quali rimedi le parti espressa-
mente rinnuziano.
Per l'esecuzione di essa si osservano le norme contenute

nel capo 2° del Codice di. procedura civile.
Non potranno essere promosse controversie diverse da quel-

le su cui sia intervenuto il provvedimento amministrativo.

Art. 27.

Sono applicabili alla presente concessione le disposizioni
contenute nelle leggi e nei regolamenti vigenti per le conces-
sioni, la polizia e l'uso del demanio marittimo, e in quelli
per la costruzione delle opere pubbliche in quanto non sia-
no in opposizione o non siano modificati dalle clausole della
presente convenzione.

Art. 28.

La Società concessionaria si obbliga ad impiegare nei 16-
vori un personale composto esclusivamente di nazionali, sal-
vo le eccezioni che si autorizzassero dall'Amministrazione.

Art. 29.

Le ppese tutte del presente contratto sono a carico della

Società concessionaria.

. Art. 30.

Per tutti gli effetti del presente atto, la SocietA concessio-
uaria dichiara di eleggere il proprio domicilio in Livorno,
piazza Mazzini, n. 34.

Art. 31.

La presente convenzione, mentre obbliga la Società con-

cessionaria dal momento della firma, non è obbligatoria per
lo Stato se non dopo l'approvazione nei modi di legge.
Di quanto sopra è stato redatto 11 presente atto scritto da

persona di mia ilducia del quale è stata data lettura a chia-
ra ed intelligibile voce alle parti contraenti le quali a mia

interpellazione lo hanno dichiarato conforme alla loro vo-

lonta ed approvato.
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Datto consta di dieci fogli e comprende 38 pagine e 20 ri-
ghi della trentanövesima.
Il rappresentanto del Ministero dclic comunicazioni :

GIULId INGIANNI.

Il rappresentante del Ministero delle ßnanze :

VALEIllo MARANGONI.

Il rappresentante del Ministcro della marina:
Lvic1 BAltennis.

Il rappresentante del Ministero dei lavori pubblici :
3ÍESINA ÎITo Livio.

Il jyppresentante della Società « Canticri navali Orlando »:
Loio1 ORLANDO N. N.

Il funzionario dclegato ai contratti :

Dott. FRANCESCO GumLUU.t.

Numero di pubblicazione 44.

REGIO DECRETO 6 gennaio 1927 n. 3.

, Proroga del termine per la prestazione del giuramento degli
avvocati e procuratori e modificazioni alle'toghe e ai tocchi degli
avvocati, dei procuratori e del componenti i Consigli forensi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 marzo 1926, n. 453;
Visto il R. decreto 6 maggio 1926, n. 747;
Visto il R. decreto 26 agosto 1926, n. 1683;
Ritenuta la necessità di prorogare il termine di cui alPar-

ticolo 93, comma ultimo, del R. decreto 26 agosto 1926 pre-
detto, che Pesperienza ha dimostrato manifestamente insuf-
ficiente per l'adempimento prescritto dall'articolo stesso, e

di apportare modificazioni alle toghe ed ai tocchi degli av-
vocati e dei procuratori e dei componenti i Consigli forensi;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta-

rio di Stato per la giustizia e gli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il termine assegnato dalPart. 03, comma ultimo, del R. de-
creto 26 agosto 1926, n. 1683, agli avvocati o procuratori per
la prestazione del giuramento è prorogato di giorni 90.

Art. 2.

Agttarticoli 104 e 105 del R. decreto 26 agosto 1926 anzi-
detto sono sostituiti i seguenti:
« Art. 104. - Le divise degli avvocati e dei procuratori

sono conservate nella foggia attuale, con le seguenti modifi-
cazioni:

« Per .i procuratori la toga è chiusa ed abbottonata in
avanti con colletto largo cinque centimetri e orlato da una
leggiera filettatura in velluto e cordoni e flocchi di seta
nera ; cravatta di battista bianca con merlettino e tocco in
seta senza alcun distintivo.

.
« Per gli avvocati la toga è aperta, con larga mostratui6a

in setA, colletto largo venti centimetri ed orlato da fascia

di felluto dell'altezza di tre centimetri, maniche orlate da
fascia di velluto dell'altezza di dieci centimetri, cordoni e
fiocchi di argento misto a seta nera speciale di cui all'art. 17
della legge 25 marzo 1926, n. 453, eravatta di battista bianca .
con merlettino e tocco in seta, fregiato da una fascia di
velluto.

« Gli avvocati ed i procuratori debbono indossare le di-

vise nelle udienze dei Tribunali e delle Corti, nonchè di-
nanzi alle magistrature indicate nel capoverso dell'art. 4

della predetta ilegge e dinanzi ai Consigli dell'Ordine ed, al

Consiglio superiore forense.
« Si procede in via disciplinare contro coloro che contrav-

vengono alla presente disposizione ».
« Art. 105. - Il tocco dei membri dei Consigli delPOrdine

dei procuratori è fregiato di un cordoneino di argento mi-
sto a seta nera ; quello dei presidenti in città non sedi di

Corte di appello, di un gallone di argento portante nel mez-
zo un cordoncino di argento misto a seta nera; e quello
dei presidenti in città sedi di Corte di appello, di due gal-
loni di argento portanti nel mezzo di ciasenno di essi anche
un cordoncino di argento misto a seta nera.

« Il tocco dei membri del Consiglio delFOrdine degli av-
vocati ò fregiato di un cordoncino d'oro misto a seta nera,
quello dei presidenti in città non sedi di Corte di appello
di un gallone d'oro portante nel mezzo un cordoncino d'oro
misto a seta nera, quello dei presidenti in città sedi di Corte
di appello e dei membri del Consiglio superiore forense di

due galloni portanti nel mezzo di ciascuno di essi un cor-

doneiro d'oro misto a seta nera, e quello del presidente del
Consiglio stesso di tre galloni di oro portanti anche nel

mezzo di ciascuno di essi un cordoncino d'oro misto a seta
nera.

« L'argento e Poro sono in correlazione alla seta nella

proporzione di due terzi e di un terzo.
« II tocco dei dirigenti delle associazioni di avvocati e pro-

curatori legalmente riconosciuto è egualmente fregiato di

speciale distintivo che per il segretario nazionale è costituito

di due galloni di oro misto ad argento in eguali proporzioni,
per il segretario dei sindacati di un galloue di oro misto ad
argento in egnali proporzioni, per i membri del direttorio
di un cordoucino di oro misto ad argento anche esso in eguali
proporzioni. I cordoneini sono per larghezza ed altezza al-

quanto più piccoli di quelli degli ufficiali inferiori del Regië
esercito e i galloni simili a quelli degli ufficiali superiori.
« Il tocco con i fregi predetti si usa nelle cerimonie uili-

ciali e nelle udienze del Consiglio superiore forense. Nelle
altre circostanze si usa il tocco di seta con fascia di velluto

per gli avvocati e il tocco di seta per i procuratori ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1927.

.VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI - ROCCO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 256, foglio 34. - COOP

Numero di pubblicazione 45.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 gennaio 1927, n. 2.
Norme per la esecuzione degli stratti.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la urgente necessità di dare normo ulteriori per

regolare transitoriamente l'eseemione de li stratti. nei casi
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in cui ciò risulti indispensabile per conseguire il pieno rag-
giungimento dello scopo cui mirava il R. decreto-legge 6

maggio 1926, n. 743:.
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretarid di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La facoltà data al pretore con_l'art. 1 del R. decròto-legge
6 maggio 1926, n. 743, di graduare la esecuzione degli stratti
nei casi e sotto le condizioni indicate nell'articolo medesimo,
può essere da lui esercitata, quando ciò risulti assolutamente
necessario, anche per gli sfratti da eseguire entro l'anno
3927. La esecuzione di uno sfratto non potrà essere rinviata

per oltre un anno, e in nessun caso lo sfratto che dovrebbe

avyenire entro l'anno 1927 potrà essere ritardato oltre il
30 giugno 1928.
Per gli stratti da eseguire dal 1° gennaio al 30 giugno

1928, il pretore potrà anche graduarne la esecuzione,
'quando ciò sia indispensabile, ma nessuno sfratto può essere
.ritardato di oltre sei mesi.

Gli stratti determinati da ragioni di morositù, di moralith
'o da gravi inadempimenti contrattuali dell'inquilino non

potramuo essere rimandati.

Art. 2.

Il Ministro per la giustizia è autorizzato, qualora ne rav-

visi la necessità, a dare ulteriori istruzioni, in aggiunta a

quelle autorizzate coll'art. 2 del R. decreto-legge 6 maggio
1920, n. 743, per la esecuzione del presente decreto, che
entrerà in vigore dal giorno della sua pubblicasióne nella
Gazzetta Ufßcialo del Regno, e sarà presentato al Parla-
mento per la sua conversione in legge a cura del Ministro
proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1927.

VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI -- ROCCO.

Visto, il Guardesigmi: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 10 gennaio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 256, foglio 33. - CODP

PRESENTAZIONE Dl DEORETl LEGelt
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'INTERNO

Comunicazione.

Agli efetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il. Capo del Governo, Primo Ministro Segreta-
rio di Stato, e Ministro Segretario di Stato per afari dell'in-
terno, in data 31 dicembre 1926, ha presentato alla Presidenza
della Camera dei deputati il progetto di legge per la conversione
in legge del R. decreto-legge 25 novembre 1926, n. 2108, portante
parziale deroga al R. decreto-legge 16 agosto 1926. n. 1577, rela-
tivo alla sospensione delle modificazioni alle piante organiche de-
gli impieSati degli Enti locali.

MINISTERO DELLE FINKNZE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1924 n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per le finanze con nota-in data 5 gen-
naio 1927, anno V, n. 140686 ha presentato all'Ecc.ma Presidenza
della Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione
in legge del R. decreto-legge 12 dicembre 1926, n. 2190, concer-
nente proroga al 1° gennaio 1928 dell'applicazione delle tasse
portuali a Napoli.

I)ISPOSIZIONI E 00MUNICA,TI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Costituzione del Consorzio di bonifica

del territorio sulla destra del fiume Tirso.

Con decreto Reale 11 novembre 1926, n. 6443, registrato alla;
Corte dei conti il 16 dicembre 1926, al registro 22, foglio 8484, è
stato costituito il Consorzio speciale por la bomfica del terri-
torio sulla destra del fiume Tirso, sino alle pendici meridionali
del monte Ferrum provincia di Cagliari. A far parte della De-
putazione provvispria dell'ente sono stati chiamati i signori:
sindaco di Cabras, sindaco di Nurachi, sindaco di Massama, sin-
daco di Salarussa, sindaco di San Vero Melis, sindaco di Bara-
tili San Pietro, sindaco di Riola, Serventi Ghedini Vittorio, Me-
loni Salvatore, Sanna, Spano Eugenio, Sanna Aldo, Sardu Sal-
vatore, Lai cav. Automo, Enna Manca Salvatore, Pisanu Efisio
fu Salvatore, Sanna Salaris Emanuele, Zoncu Efisio fu Antonio,
Lutzu Cesare.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Dazi doganali.

La media per il pagamento dei dazi d'importazione da valere
dal 10 al 16 gennaio 1927 è stata fissata in L. 431 rappresentanti
100 dazio nominale e 331 aggiunta cambio.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERA1.8 DEL TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

Media del cambi e delle rendite

dall'8 gennaio 1927 - Anno V

Francia
. .

. . 89.70 New York
. . . . 22.66

Svizzera .
. . .

437.70 Dollaro Canadese
.

22.60
Londra

. , , .
110.037 Oro

. . - . . . 437.23
Olanda . . , ,

,

0.09 Belgrado .
. . . 40 -

Spagna . . . . 353.37 Budapest (pengo) . 3.09
,elgio . . . .

3.152 Mbania (Franco oro) 438.75

Berlino (Marco oro) 5.40 Norvegia . . . 5.75
Vienna (Schillinge) 3.20 Polonia (Sloty) , .

--

Praga . . . . . 67 375 Rendita 3,50% . 62.625

Romania . .
. .

12.025 Rendita 3,50% (1902) 57 -
Russia (Cervonetz) 116.70 Rendita 3% lordo

.
40 -

oro . 21.82 Consolidato 5% 70.85
Peso argentino carta. 9.60 ObNigaziont Venezie

3,50 % . . . , 62 -

TOMMASI CAMILLO, geTentG

Roma - Stabilimento Poligraflco dello Stato,


